
Da Bruxelles in arrivo indagini, san-
zioni e regole più severe sulle agen-
zie di rating. Lo scontro in corso da
due anni si è oramai trasformato in
guerra aperta, dopo che giovedì Stan-
dard & Poor’s ha declassato per alcu-
ne ore a causa di «un errore tecnico»
l’affidabilità del debito pubblico fran-
cese. Il falso allarme ha provocato il
panico sui mercati e ha fatto schizza-
re gli spread francesi al record storico
di 170 punti base. «È un incidente
grave», ha dichiarato ieri il responsa-
bile Ue per il Mercato interno Michel
Barnier.

LA NUOVA DISCIPLINA
Il commissario francese ha annuncia-
to che, oltre alle autorità transalpine,
sul caso indagherà anche la nuova
Autorità europea degli strumenti fi-
nanziari e dei mercati (Esma) con se-
de a Parigi, creata dopo la crisi del
2008 e operativa da inizio anno. Il ca-
so, ha rincarato, «è tanto più impor-
tante dal momento che non si tratta
di un attore di mercato qualunque
ma di una delle tre più grandi agen-
zie di rating che per questo ha una
responsabilità particolare». E questo,
ha concluso, «mi rafforza nella mia
convinzione che l’Europa debba adot-
tare una regolamentazione severa e
rigorosa».

Martedì la Commissione presente-
rà le sue proposte per disciplinare le
agenzie di rating e svincolare le auto-
rità di supervisione di banche, assicu-
razioni e mercati dalle loro valutazio-
ni. La bozza del testo in circolazione
ha già provocato la sollevazione del-
le tre agenzie principali, ma l’errore
di Standard & Poor’s, ammesso che
di errore si tratti, non poteva capitare
nel momento peggiore. Il rating tri-
pla A sul debito francese, che corri-
sponde al giudizio di massima affida-
bilità, è già stato messo in discussio-
ne il 17 ottobre dall’agenzia Moo-

dy’s, che si è data tre mesi di tempo
per decidere l’eventuale declassa-
mento. Secondo molti osservatori
la perdita della tripla A della Fran-
cia è oramai inevitabile con la crisi
in corso. Per l’economista Jacques
Attali «non bisogna farsi illusioni:
sui mercati il debito francese non è
già più AAA». Lunedì il premier
François Fillon ha presentato una
manovra economica da 100 miliar-
di. Ma il commissario Ue agli Affari
economici e monetari Olli Rehn ha
già fatto sapere che non basta a met-
tere i conti pubblici in sicurezza. La
perdita della tripla A rischia di rovi-
nare definitivamente le speranze
del presidente francese Nicolas
Sarkozy per le presidenziali dell’an-
no prossimo. Quella di martedì sarà
la terza riforma firmata dal suo ex
ministro Michel Barnier, spedito ap-
posta a Bruxelles. La prima nel

2009 su conflitti di interesse e tra-
sparenza e la seconda a maggio
2011 sui poteri di supervisione
dell’Esma. Ora la nuove norme pre-
vederanno tra le altre cose sanzioni
per gli errori, intenzionali o per ne-
gligenza, come quello sul debito
francese e divieto di rating per i Pae-
si in difficoltà e soprattutto, si legge
nella bozza del testo, di quelli che
«stanno negoziando un program-
ma di assistenza finanziaria interna-
zionale». Accantonata invece l’idea
di creare un’agenzia di rating euro-
pea dopo che la consultazione e
l’analisi di impatto hanno concluso
che «sarebbe difficile rispondere al-
le preoccupazioni sui conflitti di in-
teresse e sulla credibilità, special-
mente se dovesse valutare il debito
sovrano». Negli ultimi anni le agen-
zie di rating «hanno avuto un ruolo
politico ed è inaccettabile», com-
menta il vicepresidente dell’Euro-
parlamento Gianni Pittella. Ma tra
le proposte non c’è ancora uno sfor-
zo «convincente per garantire mag-
giore concorrenza in un settore do-
minato dai tre colossi americani».❖
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scoppio della crisi era fermo al
113% sfonderà quest’anno quota
160% per raggiungere uno
spaventoso 172,7% l’anno
prossimo. Nonostante le numerose
manovre correttive il deficit
corrente continuerà a stare ben al
di sopra dei parametri di
Maastricht, attestandosi all’8,5%
quest’anno e al 6,5% nel 2012.

A chiudere la galleria degli

orrori il tasso di disoccupazione
che, pur non rientrando fra le
preoccupazioni dirette della
Commissione e della Banca
centrale europea, quest’anno
dovrebbe arrivare a toccare il
16,6%, per poi salire al 18,4%
previsto per l’anno prossimo.

Il vero problema, più che il
paziente, sembra essere la
medicina.

L’ira del commissario
Barnier: incidente
grave, l’Europa vigili
con nuove regole

Parigi nelle spire
del rating, barricate
sulla sua tripla A
Nervosismo in Francia per «la svi-
sta» di Standard and Poor’s che
per qualche ora ha declassato il
debito. Il commissario Ue Bar-
nier annuncia indagini e nuove
regole per le agenzie di rating.
Con la tripla A, in ballo c’è Sarkò.

BRUXELLES

Nuovo premier Lucas Papademos riceve l’incarico dal presidente Karolos Papoulias

Portogallo
austerity
al primo sì

IlParlamentoportoghesehaapprovatoieripomeriggioinprimaletturalafinanziaria
lacrimeesangueperil2012delgovernodelconservatorePedroPassosCoelhonecessaria
perUee Fmial piano di salvataggio da78 miliardi.Contrarisolo ipost-trotzkistie comunisti
Isocialisti,principaleforzad’opposizione, sisonoastenuti innomedell’interessenazionale.
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